
Trapani, primo pari interno della stagione
Lega Pro 1ª Divisione. L’Andria, passato in vantaggio, porta a casa un punto nonostante il gran premere dei granata

GAMBINO ESULTANTE DOPO IL GOL

TRAPANI 1
ANDRIA 1
TRAPANI: Castelli 7, Lo Bue 5,5 (86’ Mastrolilli s.v), Daì
6,5, Pagliarulo 6,5, Filippi 6, Pirrone 5,5 (86’ Proven-
zano s.v), Barraco 6,5, Caccetta 6, Abate 5,5, Gambi-
no 7, Ficarrotta 5,5 (74’ Madonia 6). All. Boscaglia.
ANDRIA: Spadavecchia 6,5, Meccariello 6, Pierotti 6,5,
Evangelisti 6, Cossentino 5, Mucciante 6,5, Comini 6,5,
Paolucci 6 (61’ De Giorgi 6), Del Core 5 (55’ Arini 6),
Innocenti 7, Minesso 6,5 (74’ Manco 6). All. Di Meo.
RETI: 18’ Innocenti rig (A), 38’ Gambino (T).
ARBITRO: Coccia di San Benedetto del Tronto, assi-
stenti Pentangelo e Di Vuolo.
NOTE: Espulsi al 60’ Cossentino per doppia ammo-
nizione; al 52’ il vice allenatore del Trapani Di Gaetano
e al 92’ il dirigente Lipari per proteste. Ammoniti Bar-

raco, Ficarrotta e Caccetta. Angoli 8 a 5 per il Trapani.
TRAPANI. Gara dai toni agonistici accesi, resa an-
cora più intensa da un arbitraggio a tratti mol-
to incerto. Ne è venuto fuori un pareggio, il pri-
mo per il Trapani in campionato dopo tre vitto-
rie ed una sconfitta.
Il primo quarto d’ora del match è caratterizzato
da una lunga fase di studio, l’Andria sembra più
aggressiva, i locali meno brillanti rispetto alle re-
centi prestazioni casalinghe. Il match si sblocca
al 17’, quando Comini sfonda in area da sinistra
palla al piede e va giù dopo un contrasto con Lo
Bue. Per il direttore di gara è calcio di rigore, con-
cesso tra le proteste dei giocatori del Trapani e
realizzato da Innocenti che dal dischetto spiaz-
za Castelli. Al 19’ azione fotocopia per l’Andria,
Comini entra in area da sinistra e quasi dalla li-

nea di fondo impegna Castelli sul primo palo. La
squadra di casa si sveglia alla mezz’ora, il tiro di
Daì dal limite viene deviato in angolo, sugli svi-
luppi ancora Daì, stavolta di testa, manda alto di
poco.
Al 38’ il pareggio dei granata: Barraco, pur in si-
tuazione di equlibrio precario, riesce a lanciare
lungo dalla trequarti per Gambino che entra in
area e fulmina Spadavecchia con un destro che
si insacca nell’angolino basso alla destra del
portiere pugliese.
Nella ripresa alcune decisioni sinceramente di-
scutibili del signor Coccia di San Benedetto fan-
no salire il nervosismo tra le file trapanesi: al 52’
il secondo di Boscaglia, Di Gaetano, viene espul-
so per proteste. Un minuto dopo l’Andria si ri-
presenta dalle parti di Castelli, il tiro di Minesso

impegna l’estremo difensore granata che bloc-
ca a terra. Al 57’ corner per il Trapani, sul cross
al centro salta più in alto di tutti Pagliarulo ma
Spadavecchia si salva. L’Andria resta in dieci al
60’ quando Cossentino commette un fallaccio su
Gambino e si becca il secondo giallo. Il Trapani
cerca di approfittarne, ma sono gli ospiti a ren-
dersi pericolosissimi al 64’.
Innoccenti entra in area, salta Filippi e pur con-
trastato da Pagliarulo fa partire un tiro veleno-
so che impegna Castelli in una difficile respinta
a terra. Al 75’ Abate rifinisce per Caccetta in
piena area, gran botta del centrocampista che
termina di poco a lato. Disperato forcing del
Trapani per sbloccare il risultato, l’Andria resiste
e porta a casa un punto utile.

MICHELE CALTAGIRONE

Siracusa di forza, sbanca Salò e intravede la vetta

IL TECNICO ARETUSEO ELOGIA IL GRUPPO E GUARDA AL FUTURO

Sottil: «Squadra in salute, abbiamo fatto un bel balzo»
SALÒ. Come è lontana Trieste. Il Siracusa supera in rimonta il Fe-
ralpì Salò, conquista la prima vittoria in trasferta e cancella la pe-
sante sconfitta in terra giuliana. Sei punti nelle ultime due gare.
Prima lo Spezia, ora il Feralpì si sono dovute inchinare al mo-
mento magico della squadra aretusea. Che se non fosse partita
da -2 sarebbe in piena zona playoff. «Non dobbiamo recrimina-
re sull’handicap in classifica e guardiamo sempre avanti - affer-
ma mister Sottil - pensiamo ad essere costruttivi e migliorare ga-
ra dopo gara. Non era facile affrontare il Feralpi, siamo andati
sotto, la gara si è messa in salita dopo venti minuti. Ma il Siracu-
sa non si è perso d’animo, cercando di rimettersi in partita e sen-
za perdere la bussola. Gli ingressi di Pepe e Bongiovanni hanno
cambiato marcia. Abbiamo pareggiato alla fine del primo tem-

po e poi segnato con merito il 2-1. Potevamo anche segnare la
terza rete che avremmo legittimato, ma va bene così. Tre punti
importanti perché arrivano fuori casa, ma soprattutto danno se-
guito alla convincente prestazione contro lo Spezia».
Il tecnico biancazzurro guarda anche al rovescio della medaglia.
«Ho visto un squadra in salute, che gioca con entusiasmo e tena-
cia. La rimonta è figlia di questa mentalità che vede radicarsi nel-
la squadra. E’ chiaro che dobbiamo migliorare, ci vuole più cat-
tiveria agonistica nella fase di finalizzazione, quel cinismo che
fa la differenza. Sono soddisfatto nel vedere una squadra che
scende in campo per provare ad imporre il proprio gioco, sen-
za titubanze. Abbiamo caratteristiche offensive per fare male e
dobbiamo sapere osare di più».
Osare di più è lo slogan di Sottil. Intanto il Siracusa torna a casa

con la terza vittoria nelle prime cinque giornate. Un bottino di
dieci punti. Il 4-0 di Trieste nella precedente trasferta poteva pe-
sare nell’economia del match e soprattutto nella psicologia
della squadra. «Quella gara era già alle spalle e lo abbiamo am-
piamente dimostrato. Volevamo fare bottino pieno a Salò e ci
siamo riusciti con una buona prestazione corale. Quanto all’at-
teggiamento della squadra deve essere lo stesso in casa e fuori».
Dopo cinque giornate il campionato registra una buona parten-
za degli azzurri. «Con questi sei punti in due gare abbiamo fat-
to un bel balzo in avanti che ci permette di affrontare con sere-
nità e sicurezza il prossimo trittico di gare a distanza ravvicina-
ta. Tre partite che ritengo fondamentali, quattro se consideria-
mo il doppio turno casalingo, tra cui il derby col Trapani».

NICOLA NUCCI

Pari di Longoni
ribaltone di Moi

SALÒ. Il Siracusa voleva il primo successo esterno e lo ha ot-
tenuto sul campo del fanalino di coda della classifica.
Il Feralpi Salò, con questa sconfitta, vede peggiorare la sua
posizione, ma il Siracusa è stato impietoso ed ha supera-
to ogni impaccio di carattere psicologico dando una dimo-
strazione di solidità e di carattere che sono stati gli ingre-
dienti massimi per poter approdaere all’importante suc-
cesso. Il rientro di Moi in difesa ha assicurato alla forma-
zione aretusea la sicurezza interdittiva che cercava per po-
ter aggredire l’avversaria di turno in campo esterno.
E il Siracusa ha giocato una gara accorta, confidando sui
suoi uomini-cardine dietro (Moi, Ignoffo, Giordano) per
poter rimanere ancorato allo schema preferito da Sottil (di-
fesa a tre) che ha permesso di poter arginare con gli ester-
ni Lucenti e Pippa le offensive dei bresciani peraltro più af-
fidate alla disperazione che ad un vero e proprio canovac-
cio tattico-tecnico da sfruttare per dare consistenza e
convinzione alla ansiosa ricerca del successo.
Il Salò ha avuto la buona ventura di approdare per primo
al vantaggio quando Tarana ha sbloccato il risultato sfrut-
tando la sua grande esperienza, ma non è bastato questo
vantaggio, scaturito da un periodo di frenetico assalto al
pacchetto arretrato aretuseo, che ha subito reagito, contra-
stando e replicando con la crescente convinzione di poter-
cela fare dall’alto di una classe complessiva di squadra e di
organizzazione decisamente superiori.
Una volta che il collettivo siculo ha potuto prendere in ma-
no le redini del gioco e dare consistenza agonistica alla ma-
novra, ecco ribaltarsi l’equazione del risultato. Pareggio di
Longoni su rigore, sul declinare del primo tempo e poi tut-
ta una ripresa costruita con la ferma determinazione di po-
ter approdare al successo che era stato programmato alla
vigilia. Il Siracusa è stato bravo a crederci, psicologicamen-
te saldo nella sua convinzione che ha fatto scaturire, con
Moi, quando mancavano una decina di
minuti alla fine, l’episodio vincente.
A quel punto Sottil e i suoi, si sono senti-
ti appagati ed hanno gestito con intelli-
genza massima il gran finale con la con-
sapevolezza di essere riusciti a fare un
colpaccio importante per la classifica ed
i suoi futuri sviluppi.
Del resto il Siracusa sta dimostrando di
essere una squadra in crescendo di ren-
dimento e di consapevolezza nelle pro-
prie forze. Il franco successo sullo Spezia,
nella gara di sette giorni fa, contro una
formazione indicata favorita da tutti i
pronostici della vigilia, è stata la pre-
messa per il perentorio e convincente
successo di Salò che ha definitivamente
cancellato il catastrofico 4 a 0 incassato
al nereo Rocco di Trieste appena quindi-
ci giorni fa.
Il Siracusa attuale, recuperati infortuna-
ti e forma fisica, ha trovato il modo di riscattarsi e rilancia-
re le sue ambizioni dimstrando di essere un formazione
con i contorni giusti per recitare un ruolo di spicco in un
camionato che ha le sue brave difficoltà ed anche parec-
chie incognite non fossaltro per la conformazione geogra-
fica della sua composizione. territoriale. Dopo il successo
di Salò la classifica sorride e l’avvenire pure.

M.C.T.

Nella foto
Moi festeggiato
dai compagni
dopo avere
segnato
il gol
del sorpasso
che regalerà
al Siracusa
la prima vittoria
in trasferta.
Gli azzurri
hanno prima
rimontato
con Longoni
dal dischetto
il gol dei padroni
di casa poi
nella ripresa,
confermando
di essere
in crescita
hanno segnato
il 2 a 1
che ha permesso
di incamerare
tre punti preziosi

Svetta capitan Ignoffo
gruppo solido e deciso
P. BAIOCCO 6,5. Partita in avvio delicata quando i padroni di ca-
sa attaccano con veemenza per sbloccare il risultato e mettere le
cose in chiaro. Passato il «tornado» verdeblù, la difesa del Siracu-
sa si assesta e anche il portiere torna a far vedere buone cose e a
trasmettere sicurezza.

GIORDANO 6,5. Tiene la posizione e gioca d’an-
ticipo sugli attaccanti di casa, poi si produce
anche in qualche azione d’attacco in appoggio
ai centrocampisti. Una buona partita di so-
stanza.
IGNOFFO 7. Il capitano lotta su ogni pallone
con grande ardore agonistico. Nel gioco aereo
domina la scena e piace anche per qualche
azione d’attacco quando c’è bisogno del suo fi-
sico per mettere in difficoltà i padroni di casa.
MOI 7. Pomeriggio da ricordare. Uno dei gran-
di protagonisti del successo esterno. Si mette al
servizio della squadra senza battere ciglio e
quando può fa male in avanti. E’ suo il gol che
decide la partita e regala tre punti pesantissi-
mi per la risalita in classifica del Siracusa.
LUCENTI 6,5. Gara giocata con la solita grande
personalità. Anche per lui l’avvio è un po’ com-
plicato ma con l’andare dei minuti cresce di to-
no, difende con attenzione si produce anche in
alcune scorribande per dare sostanza e insie-

me qualità, alla linea di centrocampo.
D. BAIOCCO 6,5. Anche per lui un pomeriggio assolutamente so-
pra la sufficienza. In avvio di gara sbaglia qualche passaggio di
troppo ma alla lunga cresce di tono. Giocate preziose e tanta cor-
sa, come ai bei tempi.
SPINELLI 6,5. Bravo anche lui. Raddoppia sui portatori di pal-
la e gioca diversi palloni importanti per gli attaccanti. Rientra
anche in difesa per chiudere gli spazi quando c’è bisogno di la-

vorare duro.
MANCOSU 6,5. Quando si proietta nella metà campo dei padro-
ni di casa i lombardi vanno in crisi e accusano la sua vivacità. Sof-
fre anche in fase di ripiegamento e alla fine merita più della suf-
ficienza.
PIPPA 6,5. Corre, soffre ma gioca anche molto bene quando c’è da
trasmettere brio e vivacità al reparto. 
FOFANA 6,5. In discrete condizioni di forma, corre molto senza ri-
sparmiarsi sul piano fisico, facendosi sempre trovare pronto al-
la giocata che conta.
LONGONI 6. Merita la sufficienza per impegno ma anche per gio-
cate preziose.
ZIZZARI s.v. Pochi minuti in campo per essere giudicato, rileva Fo-
fana e cerca di tenere alta la squadra.
BONGIOVANNI 6. Gioca poco più di una ventina di minuti. Fa il
suo e contribuisce a portare a casa i tre punti.
PEPE 6. Gioca con grande impegno e merita la sufficienza per i pi-
glio e l’attenzione che mette nelle giocate, offensive e soprattut-
to difensive.

M. T. C.

FERALPI SALÒ 1
SIRACUSA 2
FERALPISALO’ (4-4-2): Zomer, Basta, Blanchard, Sella, Leonarduzzi,
Allevi (34’st Maccabiani), Tarana, Muwana, Defendi (26’st Castagnet-
ti), Tarallo, Savoia, A disposizione: Branduani, Bianchetti, Fusari, Camil-
leri, Vacinaletti; All.: Claudio Rastelli
SIRACUSA (3-5-2): P. Baiocco, Giordano, Pippa, D. Baiocco, Ignoffo,
Moi, Lucenti, Spinelli (25’st Bongiovanni), Mancosu, Longoni (19’ st
Pepe), Fofana (38’st Zizzari). A disposizione: Fornoni, Fernandez, Striga-
ri, F. Calabrese; All.: Andrea Sottil
Arbitro: Valerio Marini (Roma 1) (Carovigno - Mondin).
RETI: 25’pt Tarana (F); 40’ pt Longoni (S), rig; 37’ st Moi (S).
NOTE: Giornata soleggiata; terreno di gioco in ottime condizioni; buo-
na rappresentanza di tifosi del Siracusa; Pubblico: 528 spettatori pagan-
ti per un incasso di 3.500 euro. Ammoniti: Leonarduzzi (F); Muwana (F)
per gioco scorretto. Corner: 6 a 2 per il Siracusa. Recupero: pt 2’; st 3’.

IL CAPITANO ARETUSEO IGNOFFO
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